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editoriale

La valorizzazione e l'eliminazione
dei rifiuti urbani

Nel nostro Paese, la valorizzazione e l'eliminazione dei rifiuti urbani costano ogni anno circa 1,2 miliardi difranchi. A ciò si aggiunge

un altro miliardo di franchi per l'eliminazione dei rifiuti di cantiere e dei rifiuti speciali. La gestione dei rifiuti rappresenta così lo 0,6%

del prodotto interno lordo, il che corrisponde alla media dei Paesi dell'Europa occidentale paragonabili. Ogni anno, sono smaltiti circa

1150 chilogrammi di rifiuti (rifiuti urbani, rifiuti di cantiere e rifiuti speciali) perpersona.

Da qualche tempo, il pubblico non discute più dell'eliminazione dei rifiuti per motivi d'inquinamento dell'ambiente, ma

essenzialmente per motivi di costo. Benché per il momento i dati disponibili siano ancora insufficienti, ecco una
panoramica sul costo dell'eliminazione dei rifiuti. Il risanamento degli impianti d'incenerimento dei rifiuti urbani (uri) contro

l'inquinamento atmosferico, praticamente già terminato, ha il suo prezzo. In seguito a queste misure, negli ultimi anni

i costi dell'incenerimento dei rifiuti sono passati da circa 100.- franchi a 200.- franchi e oltre per tonnellata. Secondo

la statistica dei rifiuti dell'i kapf per il 1994, il prezzo medio per l'incenerimento di una tonnellata di rifiuti urbani in un

uri svizzero era di 196.- franchi. Se si aggiunge il prezzo della raccolta (circa 100.- franchi), l'eliminazione di una tonnellata

di rifiuti urbani - e cioè di rifiuti domestici - costa attualmente circa 300.- franchi. Oltre alle spese di raccolta e

incenerimento dei rifiuti domestici, parecchi Comuni devono sostenere la spesa del riciclaggio dei rifiuti vegetali, della carta,

del vetro e dei metalli, nonché della loro gestione. La raccolta e la valorizzazione dei rifiuti vegetali comportano dei

costi che possono facilmente raggiungere il prezzo dell'incenerimento.
L'eliminazione rispettosa dell'ambiente dei rifiuti domestici (circa 88.- franchi) e dei rifiuti valorizzatoli (circa 40.- franchi)

costa quindi circa 130.- franchi all'anno per abitante. Pur non essendo trascurabile, questo importo è accettabile considerata

l'importante riduzione dell'inquinamento che consente questa forma di smaltimento dei rifiuti.
Da quando lo Stato è costretto a risparmiare, la questione dei costi è nuovamente d'attualità nella gestione dei rifiuti. La

ricerca di possibilità di risparmio e di ottimizzazione stimola la collaborazione tra associazioni e Cantoni limitrofi -

dimostratasi finora tuttavia spesso difficile, se non impossibile. Un'ottimizzazione del sistema di raccolta, una cooperazione

più stretta tra Comuni e associazioni e un miglior coordinamento in materia di pianificazione, costruzione e sostituzione

degli impianti di trattamento dei rifiuti sono tuttavia delle soluzioni per risparmiare risorse pubbliche senza allentare il
livello di protezione dell'ambiente.
In questo momento, il volume dei rifiuti da incenerire è in calo. Ciò si spiega innanzitutto con la politica svizzera in
materia di rifiuti, ma sicuramente anche con la persistente recessione. Siccome i costi fissi sono molto elevati, la diminuzione

del volume dei rifiuti per ora non comporta nessuna riduzione dei costi. A più lungo termine, questo calo permetterà
tuttavia di rinunciare a sostituire o a costruire nuovi inceneritori, il che consentirà notevoli risparmi. È proprio per via

delle grandi possibilità di risparmio che si prospettano in questo settore che la Confederazione e i Cantoni hanno
coordinato la pianificazione degli uri negli ultimi anni, il che ha permesso di rinunciare ad almeno cinque nuovi uri previsti
inizialmente. Ovviamente, questa cooperazione proseguirà.
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